Biblioteca del Consiglio regionale

Sezione Biblioteca di documentazione giuridico-legislativa

La Biblioteca di documentazione giuridico-legislativa ha come finalità prioritaria quella di fornire ai consiglieri ed agli uffici del Consiglio regionale gli strumenti conoscitivi utili all’espletamento del mandato ed allo svolgimento dei compiti d’ufficio.

La Biblioteca ha altresì il compito di favorire la conoscenza da parte dei cittadini, singoli e associati, dell’attività normativa regionale, nazionale e comunitaria e delle materie che sono oggetto dell’attività del Consiglio.

Il patrimonio della Biblioteca si è costituito, a partire dal 1971, da un lato con fonti normative (gazzette, codici ecc.) e dall’altro con monografie e periodici inerenti le materie di competenza regionale, prima solo in forma cartacea, poi con ampio ricorso alle varie tipologie di risorse elettroniche.

La Biblioteca produce inoltre tutta una serie di materiali anche in versione web, sia di informazione bibliografica che, soprattutto, di informazione legislativa; il prodotto più importante (che è anche una delle pagine più visitate del sito del Consiglio) è la Raccolta normativa della Regione Toscana, cioè il codice delle leggi regionali nel testo vigente, aggiornato in tempo reale rispetto all’uscita dei provvedimenti sul Bollettino ufficiale della Regione.

Biblioteca del Consiglio regionale

Sezione Biblioteca dell’identità toscana

La Biblioteca dell’Identità toscana ha la finalità di favorire la conoscenza del territorio regionale e di documentare tutti gli aspetti, ed in primo luogo quello storico, della costruzione delle identità locali della Toscana.

Nasce nel 2004 ed ha come collezione originaria il fondo Giorgio Mugnaini, costituito da monografie e periodici inerenti la storia dei comuni della Toscana, raccolti a partire dal dopoguerra dal donatore. A questo fondo sono state affiancate le pubblicazioni di interesse locale già possedute dalla Biblioteca consiliare. La Biblioteca persegue la sua finalità continuando ad accrescere le collezioni con pubblicazioni attinenti i comuni della Toscana e la storia della Regione e collaborando con un’associazione di bibliotecari che pubblica “NBT Notiziario bibliografico toscano”, periodico di informazione bibliografica che segnala e recensisce quanto viene pubblicato sulla Toscana. 

La Biblioteca dell’identità toscana si caratterizza come la sezione locale della Biblioteca del Consiglio e si rivolge alla generalità dei cittadini come una biblioteca pubblica in senso proprio.

Collabora con il sistema delle biblioteche pubbliche aderendo alle reti di prestito interbibliotecario (Sistema documentario integrato dell’area fiorentina e Libri in rete) e fornendo il proprio contributo al servizio di reference on line cooperativo “Chiedi in biblioteca”.

Biblioteca della Giunta regionale toscana

Nasce nel 1977 con l’intento di fornire strumenti bibliografici, documentari e informativi utili allo svolgimento delle attività di tutta la struttura regionale, con particolare riferimento alle materie di competenza regionale; di conservare e diffondere le pubblicazioni e i materiali prodotti dalla Regione Toscana; di contribuire al diritto all'informazione e alla conoscenza di tutti i cittadini, consentendo l'accesso all'utenza esterna.

La biblioteca è accessibile ai dipendenti e gli amministratori regionali, i dipendenti e gli amministratori di Agenzie od Enti regionali. E’ inoltre aperta all’utenza esterna alla quale sono consentiti i prestiti di materiale prodotto dalla Regione e dalle Agenzie regionali. 

Risorse documentarie:

Atti ufficiali degli organi della Regione, dello Stato e della Unione Europea; codici, raccolte di legislazione e giurisprudenza; materiale di consultazione generale quali opere generali e bibliografiche; periodici di carattere informativo, agricolo, ambientale, economico e statistico, giuridico, amministrativo, sociale, sanitario e tecnico-scientifico; monografie di contenuto giuridico-amministrativo e attinenti alle materie in cui la Regione ha competenza; pubblicazioni edite dalla Regione Toscana sia in proprio sia in condizione con editori; materiale di carattere socio-economico, storico e culturale riguardante la Toscana; banche dati in linea legislative, giurisprudenziali, bibliografiche, informative e normative e, in generale, di tutte le materie che interessano l'attività della Giunta e delle Agenzie regionali; sezione speciale di statistica (pubblicazioni Istat).

La Biblioteca coordina anche la redazione del Thesaurus regionale toscano,  vocabolario controllato sviluppato da un Gruppo di lavoro interdipartimentale nominato dalla Giunta regionale nel 1990.

La biblioteca già negli anni ottanta aveva avviato una forma di cooperazione non strutturata con le biblioteche del Consiglio, Irpet e Beni librari. E’ però negli anni novanta che queste esperienze cooperative prendono forma e si consolidano con la pubblicazione di un pieghevole Cobire e del catalogo collettivo dei periodici editi nel 1996. Più tardi il Cobire verrà formalizzato e la biblioteca della giunta assume il ruolo di coordinamento. Oltre al catalogo collettivo dei periodici, Cobire realizza il catalogo collettivo delle banche dati e il catalogo cumulato delle monografie. Ha altresì approvato un regolamento del prestito interbibliotecario.

Dalla fine degli anni novanta partecipa a SDIAF e al progetto regionale Libri in Rete per il prestito interbibliotecario e la fornitura di documenti.

Inoltre, sempre per quanto riguarda il prestito interbibliotecario e la fornitura di documenti, la biblioteca collabora e dialoga con varie biblioteche presenti sul territorio nazionale. 

Biblioteca dei Servizi Bibliografici

La Biblioteca dei Servizi Bibliografici della Regione Toscana è la più importante struttura documentaria italiana specializzata in biblioteconomia, bibliologia, archivistica e scienze della documentazione. Essa è la più ricca per dotazione documentaria. Basti ricordare i 200 periodici correnti. Essa è da più di venti anni un servizio essenziale per tutti gli operatori del settore in Toscana e anche in Italia, e costituisce un punto di riferimento insostituibile per la ricerca scientifica, per l'aggiornamento e la formazione professionale, per le attività di 

programmazione, gestione, tutela. 

Si possono descrivere almeno quattro diversi livelli di utenza per la  biblioteca:

1. bibliotecari e archivisti toscani di ente locale;

2. tutti gli operatori toscani del settore: studenti, professori,  archivisti, documentalisti, altri specialisti dell'informazione, studiosi di storia del libro;

3. tutti gli operatori italiani del settore;

4. altri utenti: operatori stranieri, studiosi di altre discipline comunque interessati, cittadini comuni.

La biblioteca è aperta a tutti gli uomini e le donne maggiorenni,  senza distinzione di razza, sesso, religione, nazionalità, lingua e condizione.

La biblioteca riconosce i principi contenuti nel Manifesto UNESCO sulle biblioteche pubbliche.

A partire dal settembre 2001, la gestione dei servizi al pubblico e della catalogazione è stata affidata alla ditta il Palinsesto snc di Firenze.

Biblioteca dell’IRPET

La biblioteca dell’IRPET è nata insieme all’Istituto nel 1968, ereditando dal CRPET (Comitato regionale per la programmazione economica della Toscana) gran parte del materiale, configurandosi quindi come biblioteca specializzata funzionale alla ricerca sulla programmazione economica della Toscana, caratteristica che ha sempre mantenuto. Nel corso del tempo il raggio delle tematiche indagate dall’Istituto si è sempre più allargato: dall’interpretazione strutturale del sistema economico e sociale della Toscana all’analisi congiunturale di specifici settori: Turismo, Export, Finanza locale. ecc.; dalla valutazione  di provvedimenti di politica economica  o di progetti infrastrutturali alla messa a punto di un modello econometrico intersettoriale multiregionale; dallo studio della popolazione e del mercato del lavoro allo studio sull’evoluzione dei distretti industriali; dall’analisi delle strutture produttive all’analisi della società e delle condizioni di vita; istruzione e formazione, capitale umano ed economia della conoscenza;  più recentemente sostenibilità ambientale e territoriale dello sviluppo regionale.  Conseguentemente, anche il patrimonio della biblioteca, che rispecchia questa molteplicità di interessi e attività,  si è arricchito e comprende  ad oggi circa 26.000 documenti. fra monografie, atti e documentazione di convegni, letteratura grigia, e circa 315 riviste di cui circa 159 abbonamenti correnti.

Un’attenzione particolare è sempre stata data all’acquisizione di studi e ricerche relative agli aspetti economici, sociali e territoriali dello sviluppo locale del territorio della Toscana.

Di particolare rilievo la sezione speciale di statistica che comprende tutte le pubblicazioni ISTAT (censimenti della popolazione, agricoltura e industria; annuari, annali, informazioni) in serie completa a partire dal 1950; le principali fonti informative ufficiali nazionali (Inea, Banca d’Italia, Censis, Ministeri) ed internazionali (Eurostat, OCDE, IMF, ONU).

La biblioteca cura la raccolta di tutte le ricerche prodotte dall’Istituto e provvede alla loro diffusione, pubblica il “Catalogo generale delle pubblicazioni”; dal 2004 le ricerche pubblicate dall’IRPET sono interamente scaricabili dall’archivio ”novità editoriali” presente sul sito dell’Istituto.

Sempre sul sito dell’IRPET, dalla pagina Biblioteca, è  possibile effettuare ricerche sia sul catalogo monografie che sull’archivio riviste. Quest’ultimo si configura come  strumento per il recupero delle informazioni contenute nella letteratura periodica, permettendo la consultazione e la ricerca nei sommari di tutti i periodici posseduti dalla biblioteca, a partire dal 1998.

Da poco è stata attivata la sezione “risorse di rete” dove vengono messe a disposizione varie risorse elettroniche (da implementare ulteriormente): selezione di siti di rilevante interesse per l’attività di ricerca dell’Istituto che presentano informazioni, documentazione, working papers scaricabili; accesso alle banche dati, sia on-line che su CD, possedute dalla biblioteca.

La biblioteca assicura agli utenti una serie di servizi che vanno dalla lettura e consultazione in sede di tutto il materiale bibliografico posseduto alla fornitura elettronica di documenti, dal servizio di prestito interbibliotecario all’assistenza personalizzata alla ricerca, dall’elaborazione di bibliografie specializzate alla fornitura di documentazione statistica.

A disposizione degli utenti esterni una sala di lettura con circa 20 posti e 1 postazione Internet.

Biblioteca CSPO

La Biblioteca del CSPO è un servizio ad uso esclusivo dei medici e ricercatori dell’Istituto Scientifico Prevenzione Oncologica (CSPO).

Il patrimonio documentario presso la Biblioteca comprende:

1. 178 periodici specialistici di cui 112 attivi; 

2. un patrimonio modesto di monografie, relativamente consono all’utilizzo e alle funzioni di ricerca (settore in cui il materiale cartaceo ha un rapido turn-over);

3. una raccolta di materiale informativo e di promozione (manifesti, depliant) prevalentemente incentrato sulle tematiche della prevenzione oncologica. 

La Biblioteca offre un servizio maggiormente orientato alle funzioni di ricerca, reperimento di articoli e documentazione scientifica. Per effettuare tale servizio, la Biblioteca aderisce al circuito NILDE e il suo patrimonio è presente sul Catalogo italiano dei periodici ACNP.

Ha stretto rapporti di collaborazione con tutte le Biblioteche degli Istituti oncologici italiani aderendo al progetto “Azalea” e collaborando, in particolar modo, con le Agenzie regionali di Sanità. 

Dal 2002 ha stipulato un protocollo di intesa con il Sistema delle Biblioteche d’Ateneo (SBA) dell’Università degli Studi di Firenze, nel quale sono sancite le modalità di collaborazione e di accesso alle rispettive risorse documentarie.

Fra le collaborazioni che si stanno strutturando c’è quella con l’Istituto Tumori Toscano (ITT), per il quale la Biblioteca CSPO conserva alcune raccolte di periodici. Questo rapporto collaborativo si dovrebbe strutturare come un vero e proprio servizio di documentazione a supporto della ricerca e dello sviluppo scientifico.

 Fra i progetti che non si sono ancora concretizzati, c’è l’idea della creazione di un Centro di documentazione per la prevenzione oncologica, in collaborazione con la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori  di  Firenze, per diffondere le informazioni sulle tematiche della prevenzione oncologica a operatori sanitari e alla popolazione.

In particolare, il progetto prevede la raccolta di materiale documentario - con particolare attenzione alla diagnosi precoce del tumore al seno, della cervice uterina, del colonretto -  e alle problematiche concernenti il fumo di tabacco.

Tale progetto si dovrebbe poi integrare con le funzioni già esistenti della Biblioteca del CSPO, che attualmente raccoglie un’ampia collezione di periodici di carattere scientifico espressamente dedicati alle tematiche dell’oncologia, epidemiologia ed educazione alla salute. La proposta avrebbe lo scopo di rendere accessibile all’esterno tale significativo patrimonio, sinora fruito esclusivamente dal personale interno all’Istituto.

Centro di documentazione Pari opportunità

Grazie alla fitta collaborazione con le associazioni gli enti ed i dipartimenti universitari degli atenei toscani e non solo, il Centro di documentazione Pari Opportunità è diventato nel corso della sua esistenza un importante punto di riferimento per chiunque fosse interessato/a per motivi di lavoro, studio o semplice interesse alle tematiche della parità e delle pari opportunità.

Gli obiettivi principali del centro di documentazione pari opportunità sono la raccolta e diffusione di materiale sia a carattere divulgativo che documentario sulle tematiche riguardanti le pari opportunità.

I servizi offerti dal Centro di documentazione pari Opportunità sono i seguenti:

consultazione e lettura in sede; consultazione guidata su Internet; servizio di Reference; assistenza bibliografica; servizio riproduzione; prestito esterno; tavole rotonde; presentazione di libri e ricerche; gestione della banca dati “Studi di Genere”.

Gestisce rapporti di scambio pubblicazioni con gli altri Centri di documentazione specializzati sulle tematiche delle pari opportunità.

L’orario d’apertura del Centro è stato in  via sperimentale ampliato offrendo orari più flessibili, orari che si avvicinano maggiormente ad un’utenza che il Centro fino ad oggi ha soddisfatto e che intende soddisfare sempre meglio.

Patrimonio :

Il posseduto del centro tra monografie, letteratura grigia, DVD, VHS ammonta a circa 4.500 unità. Oltre a questo materiale il Centro di documentazione Pari Opportunità possiede in abbonamento alcune significative testate di riviste; tra le quali ricordiamo: Femminist Economist , Il Foglio del paese delle donne, Genesis, Time & Society, assieme al periodico on line: Delt@

Centro di Documentazione sui Media del CORECOM Toscana

Il Centro di Documentazione sui Media (CDM) nasce come biblioteca di supporto alle attività e alle funzioni del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Corecom) della Toscana e dal 2004 è aperto al pubblico.

Il Centro ha come scopo la raccolta e la diffusione di materiale informativo e documentario sui media e la comunicazione e si propone come punto di riferimento per studenti, docenti, giornalisti, operatori della comunicazione. 

Sul sito del Corecom (www.corecom.toscana.it) è possibile consultare il catalogo del posseduto e accedere a un "catalogo virtuale" con servizio di ricerca sul materiale catalogato anche da altre biblioteche del settore.

Patrimonio:

monografie, periodici, video e letteratura grigia in materia di comunicazione pubblica e politica, editoria, giornalismo e pubblicità, nuovi media,  radio e tv, teoria della comunicazione e diritto dell'informazione. Ricerche e pubblicazioni del Corecom Toscana e di altri Corecom

Servizi:

Consultazione e lettura in sede; assistenza alla ricerca bibliografica; consultazione internet e assistenza nella navigazione; prestito interno (riservato a: componenti Corecom, consiglieri e dipendenti regionali); prestito esterno (solo documenti posseduti in doppia copia); consultazione banche-dati su CD-Rom ; servizio di reference; bollettino trimestrale delle nuove accessioni; servizio di riproduzione.

 Centro di documentazione Cultura della Legalità Democratica (CCLD)

Il centro di documentazione Cultura della Legalità Democratica è nato nell'ottobre 1994 e attualmente opera in attuazione con la Legge regionale n. 11/1999, “Provvedimenti a favore delle scuole, delle università toscane e della società civile per contribuire, mediante l'educazione alla legalità e lo sviluppo della coscienza civile democratica, alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi poteri”.

Il Centro vuole essere una struttura pubblica di raccolta, produzione e divulgazione di materiali informativi, come monografie, periodici, tesi di laurea e audiovisivi, per la promozione della cultura della legalità e ha tra gli obiettivi la divulgazione di documenti inerenti i fenomeni di criminalità e illegalità e il sostegno ai progetti educativi improntati alla convivenza civile e alla salvaguardia dei principi e delle regole della democrazia.

Patrimonio :

Monografie, periodici, tesi di laurea  e audiovisivi specializzati; atti di Commissioni parlamentari d’inchiesta; documentazione di tipo giudiziario.

Servizi:

Produzione di strumenti di documentazione e di divulgazione; consultazione e lettura in sede; ricerche bibliografiche; assistenza e orientamento per la documentazione; prestito interno, esterno e interbibliotecario e a domicilio; riproduzione.

Visione:

Essere il punto di riferimento per le esigenze informative della comunità toscana sui temi della promozione della cultura della legalità democratica. In particolare si propone di essere uno degli attori fondamentali del territorio, soggetto attivo del sistema formativo sociale e individuale concorrendo, insieme alla struttura di cui fa parte (Regione Toscana), all’educazione alla legalità; essere nel panorama dei centri che si occupano di illegalità, punto di riferimento per il confronto delle esperienze, per la cooperazione tra enti e associazioni, per la diffusione e la divulgazione di materiali/documenti sui temi quali mafie, bullismo, criminalità, educazione alla legalità, partecipazione democratica, sicurezza, stragi e terrorismo, violenze, vita scolastica, vittime di mafia, servizi segreti, poteri occulti.

Scopo:

dare agli utenti, quali insegnanti, studenti, associazioni, ricercatori e cittadini, l’accesso alle risorse informative sui temi della promozione della cultura della legalità facilitandone la fruizione; consolidare il rapporto con le Istituzioni locali, le nuove forme di rappresentanza, le Istituzioni scolastiche e i loro Organi collegiali, le Università, gli Istituti di ricerca e le Associazioni di volontariato impegnate in attività di crescita della cultura della legalità democratica; essere un importante riferimento per la documentazione e l’informazione per contribuire alla conoscenza dei fenomeni di criminalità e di illegalità; valorizzare e promuovere progetti e percorsi formativi ed educativi orientati al rispetto dei principi e delle regole della democrazia e della convivenza sociale e civile; stimolare e sviluppare la coscienza civile e democratica sia per contribuire alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi poteri occulti, sia per sostenere la vita sicura e solidale nelle città.

Centro regionale di documentazione agricola ARSIA

Il centro di documentazione dell'ARSIA, l’Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione nel settore agricolo, partecipa a COBIRE, coordinamento delle strutture bibliotecarie della Regione, realizzato al fine di razionalizzare le risorse ed integrare i servizi onde consentire un migliore utilizzo delle risorse documentarie.

Il Centro si trova presso la sede dell'ARSIA ed è aperta al pubblico nei giorni di martedi e giovedi ore 9.00-13.00 per consultazione e lettura dei testi e dei periodici. La biblioteca non effettua direttamente il prestito del proprio materiale, ma tramite la Biblioteca della Giunta Regionale. 

Il catalogo del Fondo ARSIA, parte integrante del catalogo generale della Biblioteca della Giunta Regionale, comprende circa 6500 titoli e 250 periodici (attivi e storici). Si tratta di materiale acquisito direttamente dall'ARSIA o pervenuto all'Agenzia attraverso il disciolto Ente Toscano di Sviluppo Agricolo e Forestale (ETSAF) e dall'ex Osservatorio fitopatologico di Firenze e Pisa.

Il catalogo delle monografie comprende libri, enciclopedie di interesse agricolo, forestale, ambientale e agroalimentare I testi sono archiviati secondo gli standard nazionali e internazionali, il contenuto dei documenti è illustrato attraverso l'uso di termini descrittori, o parole chiave, in italiano.

Il catalogo dei periodici, circa 250 titoli, fornisce un'informazione aggiornata sulla dotazione dell' ARSIA; comprende i periodici in abbonamento presenti presso la sede centrale e quelle periferiche, oltre alle riviste storiche. Si tratta di riviste specializzate nel settore agricolo, ambientale, agroindustriale e forestale. 

Centro di documentazione dell’ARS 

Il Centro di Documentazione è  Unità Operativa  di supporto alle attività di ricerca e di studio dell’Agenzia regionale di sanità della Toscana. E’ costituito da n. 3 operatrici (delle quali una responsabile) con competenze specifiche sulla ricerca  bibliografica, sull’assistenza nella definizione di percorsi di ricerca individuali e sull’utilizzo delle risorse informative disponibili.

Destinato prioritariamente al personale interno, il Centro di documentazione  offre supporto e consulenza nelle ricerche bibliografiche agli enti che hanno stabilito rapporti regolamentati con l’Agenzia. 

Il Centro gestisce un patrimonio librario di circa n. 700 monografie e n. 80 periodici in abbonamento corrente. La tipologia della documentazione, le scelte di selezione, le tecniche di collocazione e catalogazione sono adeguate alle finalità del servizio, così come  le modalità ed i criteri del suo sviluppo. 

I principali settori di interesse sono: sanità pubblica, epidemiologia, qualità dei servizi sanitari, economia sanitaria ed organizzazione dei servizi, medicina generale, determinanti sociali della salute, pediatria, geriatria, malattie infettive e AIDS, giurisprudenza e amministrazione pubblica.

La ricerca e la raccolta di materiale può focalizzarsi anche su  altre tematiche, a seconda delle necessità  di studio e di ricerca dell’Agenzia e dei progetti in corso.

Servizi :

Reference

E’ attivo un servizio di informazione bibliografica specializzato in ricerca di informazioni bibliografiche attraverso Internet e banche dati on-line; ricerca di risorse informative già disponibili presso il Centro; ricerca di risorse informative individuate presso altre biblioteche o Centri di documentazione; ogni altra richiesta bibliografica. Il personale del Centro è a disposizione degli utenti per l’eventuale assistenza nella definizione dei percorsi di ricerca e nell’utilizzo delle risorse disponibili.

Document delivery

Gli utenti possono richiedere e ottenere copia di documenti disponibili nel Centro, oppure accedere a documenti presenti in altre biblioteche o in altri centri di documentazione italiani e stranieri. Per agevolare il reperimento di articoli dal 2001 è in corso una convenzione con il Centro Documentazione IPAS-CERGAS dell’Università Bocconi di Milano.

Formazione di base per la ricerca online

gli operatori del Centro sono a disposizione degli utenti per formazione di base per la ricerca online, consultazione banche dati (es. PubMed, Cochrane Library, De Agostini Giuridica) e per il supporto nell’elaborazione delle bibliografie.

Informazione

il Centro fornisce informazioni quotidiane e/o sistematiche sulle notizie relative ai principali settori di interesse, attraverso il monitoraggio costante dei siti e delle rassegne stampa tematiche.

Proposte di acquisto

Il Centro di documentazione fornisce regolarmente un servizio di segnalazione di novità documentarie. I servizi di segnalazione sono personalizzati secondo le esigenze e gli interessi degli utenti.

Centro di documentazione di ARPAT

Costituito dalla Regione Toscana nel 1988 per gli operatori dei servizi di prevenzione ambientale e dei luoghi di lavoro delle ASL, dal 1996 è transitato in ARPAT (Agenzia regionale di protezione ambientale della Toscana) con l’obiettivo di rendere fruibili documenti e informazioni di interesse ambientale e in materia prevenzione collettiva. 

Sistema bibliotecario di Agenzia:

La funzione documentazione svolge un ruolo di coordinamento di tutte le attività inerenti la documentazione con il supporto di una rete di referenti locali in ogni Dipartimento Provinciale e sub-Provinciale. La biblioteca è certificata dal 2004 secondo la norma Uni En Iso 9001:2000. 

In particolare tale attività riguarda:

acquisti per tutta l’Agenzia dei libri, periodici, banche dati, norme tecniche e altri documenti 

aggiornamento legislativo e normativo e gli eventuali nuovi metodi pubblicati (lista di distribuzione); l’informazione e la formazione sugli strumenti messi a disposizione dalla Agenzia per il recupero di materiale documentario e informazioni sui temi di interesse.

Biblioteca della sede della Direzione

Servizi:

Consultazione e lettura in sede, consultazione di banche dati su CD-Rom e in rete, ricerche bibliografiche, prestito interno, esterno, interbibliotecario, riproduzione, document delivery. I principali clienti sono gli operatori dell’Agenzia. E’ l’unica struttura bibliotecaria di Arpat  aperta all’esterno, con orari e modalità definiti. I clienti esterni sono prevalentemente studenti, tecnici delle ASL ma anche cittadini e possono accedere di persona, con richieste telefoniche o per e-mail. 

Patrimonio

Presso la biblioteca della sede della Direzione generale sono raccolti oltre 6000 documenti e ca. 3000 norme tecniche.

Tematiche: protezione dell’ambiente, sviluppo sostenibile, sostanze chimiche, effetti tossici, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. In particolare vengono acquisiti i documenti prodotti da ARPAT, le pubblicazioni APAT, e delle altre Agenzie, i manuali Unichim, le monografie IARC di interesse, le collane OMS sulla valutazione tossicologica delle sostanze chimiche, i rapporti e le relazioni dell’ISS, le norme tecniche  UNI di interesse.

La tipologia dei materiali comprende letteratura convenzionale e grigia, video, CD-Rom. Tutti gli operatori di Arpat hanno l’accesso alle banche dati legislative della De Agostini e ad altre banche dati specialistiche. I periodici in abbonamento presso la biblioteca sono 26, altri periodici e newsletters arrivano gratuitamente. Il totale dei periodici che vengono gestiti per il sistema bibliotecario d’Agenzia è di ca 120.

Partecipazione alle reti bibliotecarie

Il Centro di Documentazione dell’ARPAT partecipa a COBIRE. Nel 2004 fa parte della Rete di biblioteche e centri di documentazione del Sistema Agenziale, con l’obbiettivo di promuovere al massimo la cooperazione tra le varie Agenzie. Da luglio 2004 la biblioteca della sede centrale è ufficialmente nel sistema ACNP e nel sistema NILDE. Dal febbraio 2005 inoltre ARPAT è presente nel sistema bibliotecario dell’area fiorentina, SDIAF, con la partecipazione al catalogo collettivo dei documenti.

Centro di documentazione Mediateca regionale toscana

La Mediateca Regionale Toscana è attiva dal 1984 per la diffusione dei linguaggi cinematografici, audiovisivi e multimediali.

Al suo interno ha un Centro di Docuementazione aperto al pubblico, specializzato su cinema e comunicazione visiva, e svolge attività culturali in diversi ambiti: nella formazione, nel sociale (carceri e fasce del disagio). Produce inoltre audiovisivi per enti quali: Regione, Province, Comuni, enti parco, Comunità montane, APT. Nel 2004 - 2005 ha inoltre prodotto una serie di trasmissioni televisive per la Giunta Regionale Toscana.

Mediateca organizza iniziative cultuali come seminari e convegni sui temi inerenti gli obiettivi statutari.

Dal 2005 inoltre la Mediateca sta digitalizzando il proprio patrimonio audiovisivo. Grazie alla costituzione di archivi video digitali è entrata a far parte del gruppo di studio della Fondazione Rinascimento Digitale, che pubblicherà a breve un "libro bianco" sulle problematiche e le raccomandazione per le biblioteche digitali.

Dal 2006 fa parte della Mediateca il dipartimento Toscana Film Commission, con il preciso obiettivo di attrarre produzioni cinemagrafiche nel territorio regionale.

Mediateca fa inoltre parte del Coordianamento CoBiRE.

